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Roma, 15 Febbraio 2016 

          
CIRCOLARE N. 08/2016 
 
 
Prot.   18/2016       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.     II/1          LORO SEDI 
        
 
                                                                      
 
 
Oggetto: Decreto Legislativo n. 8/2016 “Depenalizzazione reati in materia lavoro”. 
 
 
Con il  Decreto Legislativo n. 8/2016 a far data dal 6 Febbraio 2016, sono entrate in vigore le nuove norme 
che hanno comportato la depenalizzazione di illeciti precedentemente sanzionati con la sola pena 
pecuniaria della multa (per i delitti) o dell’ammenda (per le contravvenzioni) fra i quali rientrano 
violazioni anche  in materia di lavoro.        
 
Particolare attenzione merita la depenalizzazione delle seguenti fattispecie: 
 
DEPENALIZZAZIONE PARZIALE DELL’OMESSO VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI A CARICO DEL 
LAVORATORE. 
Prima dell’emissione del D.Lgs n. 8/2016 era prevista la sanzione penale della reclusione e multa per 
qualsiasi omesso versamento da parte del datore di lavoro di contributi previdenziali trattenuti ai 
lavoratori, indipendentemente dall’ammontare dell’omissione.   
Il nuovo testo normativo distingue ora le diverse ipotesi (illecito amministrativo o penale) sulla base del 
valore dell’omissione compiuta dal datore di lavoro. Qualora il datore di lavoro ometta di versare al 
competente ente la quota di contributi previdenziali trattenuta al lavoratore, si configurerà il solo illecito 
amministrativo punito con sanzione amministrativa pecuniaria da 10 mila a 50 mila euro, se l’importo non 
versato risulta inferiori a 10 mila euro annui.  
Rimane invece ancora penalmente sanzionato con la reclusione fino a 3 anni e la multa fino a euro 
1.032,00 l’ommesso versamento di contributi previdenziali trattenuti ai lavoratori se eccedenti i 10 mila 
euro annui.   
In ogni caso il datore di lavoro risulterà non punibile con sanzione penale o amministrativa qualora versi 
l’importo dovuto entro tre mesi dalla contestazione o dalla notifica dell’accertamento della violazione. 
  
DEPENALIZZAZIONE DELLE c.d. “esternalizzazioni e distacchi”.  
Per effetto della norma in esame, anche la somministrazione abusiva di lavoro in assenza di 
autorizzazione (art. 18, co. 1 D.Lgs n. 276/2003), la fattispecie di appalto e distacco illecito (art. 29, 30 
D.Lgs n. 276/2003), sono puniti con la sola sanzione pecuniaria amministrativa.  
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REGIME SANZIONATORIO.  
Il Decreto, stabilisce che le sanzioni amministrative ivi introdotte si applicano anche alle violazioni 
commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del Decreto stesso, purchè il procedimento penale 
non sia già stato definito con sentenza o decreto penale di condanna irrevocabili.  
  
ESCLUSIONE DEGLI ILLECITI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO.  
Per quanto riguarda i reati in materia di sicurezza sul lavoro, il Ministero del Lavoro ha pubblicato la  
Circolare n. 6 del 5 Febbraio 2016 (doc.) contenente disposizioni operative sull’applicazione della predetta 
normativa, chiarendo che i reati relativi alla tutela e sicurezza sui luoghi di lavoro ex D.Lgs 81/2008, 
anche se puniti con la sola pena pecuniaria della multa o dell’ammenda conservano natura penale e 
continuano ad essere perseguiti secondo la disciplina già in vigore .  
 
 
Distinti saluti. 
                                                                                                                                                    Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 
 
All. 

- Decreto Legislativo del 6 Febbraio 2016; 
- Circolare Ministero del Lavoro n. 6 del 5 Febbraio 2016. 
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